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Comune di Redavalle 

PROVINCIA DI  PV 
_____________ 

 

DETERMINAZIONE 
N. 67 DEL 21/09/2015 

 
AREA DI DETERMINA:   
AREA  TECNICA 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 
OGGETTO: 
AFFIDAMENTO LAVORI CONCERNENTI L'INTERVENTO DI MESS A IN SICUREZZA DEL 
RILE NEL TRATTO TOMBINATO ALL'INTERNO DEL NUCLEO ED IFICATO : VIA ROMA - 
VIA VITTORIO VENETO -VIA MARCONI - VIA RILE.  PROCE DURA "LAVORI 
D'URGENZA" - ASSUNZIONE IMPEGNO DI SPESA - CODICE C UP B24H15000900002 - 
CIG 6374600654.-      
 
- Richiamata la nota di Regione Lombardia --- Giunta --- Commissario O.C.D.P.C. 226 (Daniela 

Marforio) pervenuta allo scrivente in data 13/07/2015 --- Prot. 1675, con cui veniva comunicato che 
nell’ambito del Piano degli interventi di cui all’art. 1, comma 3, lettera a) e b) dell’Ordinanza 
C.D.P.C. n° 226/2015 – Stato di emergenza conseguente agli eventi calamitosi verificatisi nel 
periodo 11 - 21 novembre 2014, il Comune di Redavalle è stato ammesso al finanziamento 
dell’intervento descritto nell’allegato D), concernente la messa in sicurezza del Rile nel tratto 
tombinato all'interno del nucleo edificato : Via Roma – Via Vittorio Veneto – Via Marconi – Via Rile 
per un importo complessivo pari ad € 80.000,00; 

 
- Preso atto degli adempimenti previsti dalle Procedure Operative al fine di permettere alla Struttura 

commissariale di concludere le attività di competenza, nel rispetto dell’Ordinanza C.D.P.C. n. 
226/2015; 

 
- Considerato che sull’allegato all’Ordinanza n° 2/2015 del Commissario Delegato (O.C.D.P.C. n° 

226/2015) recante le “Procedure operative per l’attuazione  del Piano degli Interventi” è prevista la 
possibilità di attivare gli interventi, inseriti nell’elenco di cui all’allegato D), con le modalità della 
somma urgenza (art. 176, D.P.R. 207/2010) o dell’urgenza (art. 175, D.P.R. 207/2010); 

 
- Richiamata la delibera G.C. n. 47 del 31.08.2015 ad oggetto :”APPROVAZIONE PROGETTO 

PRELIMINARE CONCERNENTE L'INTERVENTO DI MESSA IN SICUREZZA DEL RILE NEL 
TRATTO TOMBINATO ALL'INTERNO DEL NUCLEO EDIFICATO : VIA ROMA - VIA VITTORIO 
VENETO -VIA MARCONI - VIA RILE”; 

 
- Richiamati : 

• il VERBALE ad oggetto: “LAVORI D’URGENZA -- Verbale redatto in data 04.09.2015 (ai 
sensi dell’art. 9 comma 2) del Regolamento Interno per gli affidamenti in dei lavori, forniture e 
servizi in economia, in attuazione dell’art. 125 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006 n° 163 e 
degli artt. 173 e ss. e artt. 329 e ss. del D.P.R. 5 ottobre 2010 n° 207, approvato con 
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 13 del 28/09/2011) da cui si evidenzia la necessità 
di intervenire attraverso la procedura concernente i “lavori d’urgenza” così come prevista dal 
codice dei contratti pubblici; 



 
• la PERIZIA ESTIMATIVA dei lavori di € 37.600,00 più oneri per la sicurezza non soggetti a 

ribasso di € 2.275,00 per un totale di € 39.875,00 redatta in data 04.09.2015 trasmessi alla 
Stazione Appaltante con nota Prot. n. 2034 del 07.09.2015; 

 
- Richiamata la delibera G.C. n. 49 del 14.09.2015 ad oggetto:”APPROVAZIONE PROGETTO 

DEFINITIVO CONCERNENTE L'INTERVENTO DI MESSA IN SICUREZZA DEL RILE NEL 
TRATTO TOMBINATO ALL'INTERNO DEL NUCLEO EDIFICATO : VIA ROMA - VIA VITTORIO 
VENETO -VIA MARCONI - VIA RILE”; 

 
- Richiamata la delibera G.C. n. 50 del 14.09.2015 ad oggetto:”APPROVAZIONE PROGETTO 

ESECUTIVO CONCERNENTE L'INTERVENTO DI MESSA IN SICUREZZA DEL RILE NEL 
TRATTO TOMBINATO ALL'INTERNO DEL NUCLEO EDIFICATO : VIA ROMA - VIA VITTORIO 
VENETO -VIA MARCONI - VIA RILE“, nella quale si prendeva atto dell’appalto dei lavori attraverso 
la procedura d’urgenza, così come previsto dal codice dei contratti pubblici; 

 
- Ritenuto pertanto opportuno, sulla base della situazione riscontrata ed accertata, attivare la 

procedura (Lavori d’urgenza) prevista dall’art. 175 ai sensi del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 
recante il “Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, 
recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE», al fine mettere in sicurezza quanto prima una vasta area comunale nel 
centro storico, che rappresenta un potenziale rischio di esondazione in caso di precipitazione 
meteoriche avverse e, conseguentemente potrebbe creare danni alla pubblica incolumità; 
 

- Considerato che l’intervento riguarda essenzialmente una massiccia pulizia del tratto combinato del 
Rile mediante l’utilizzo di canal-jet ad alta pressione ed escavatori a risucchio per poter asportare il 
materiale inerte (sassi di varie pezzature, ghiaia, ciottoli e fanghiglia) depositatisi al suo interno a 
seguito dell’evento alluvionale verificatosi nel mese di novembre 2011, previa demolizione in sito di 
quelle porzioni che per loro natura e dimensione, non potrebbero essere rimosse, e comunque 
ritenuti elementi estranei agli organismi originari che potrebbero essere causa di ostruzione e 
generare allagamenti ed esondazioni in caso di precipitazioni meteoriche; 

 

- Accertato inoltre che l’allegato all’Ordinanza n° 2/2015 del Commissario Delegato (O.C.D.P.C. n° 
226/2015) recante le “Procedure operative per l’attuazione del Piano degli Interventi” prevede, 
altresì, la possibilità di attivare gli interventi, inseriti nell’elenco di cui all’allegato D), con le modalità 
della somma urgenza (art. 176, D.P.R. 207/2010) o dell’urgenza (art. 175, D.P.R. 207/2010), nel 
rispetto delle indicazioni previste nella documentazione allegata all’O.C.D.P.C. n° 226/2015; 

 
- Ritenuto quindi di procedere senza indugio ad individuare idonea ditta specializzata all’esecuzione 

dei lavori, pertanto si è disposto di richiedere offerta tramite nota inviata in data 17.09.2015 prot. n. 
2111 per l’affidamento diretto in base a quanto previsto dall’art. 5 c. 2 del Regolamento Interno per 
gli affidamenti in dei lavori, forniture e servizi in economia, in attuazione dell’art. 125 del Decreto 
Legislativo 12 aprile 2006 n° 163 e degli artt. 173 e ss. e artt. 329 e ss. del D.P.R. 5 ottobre 2010 n° 
207, approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 13 del 28/09/2011; 

 
- Vista l’offerta della Ditta S.A.O. SERVIZI AMBIENTALI OLTREPO di Voghera pervenuta in data 

18.09.2015 prot. 2146 che effettua un ribasso percentuale differenziato sulle singole voci di spesa 
per un totale lavori di € 36.699,80 oltre ad oneri per la sicurezza di € 2.275,00, e ritenuta la stessa 
offerta congrua economicamente;  
 

- Ritenuto di procedere, pertanto all’affidamento dei lavori alla Ditta S.A.O. SERVIZI AMBIENTALI 
OLTREPO di Voghera secondo le modalità di cui sopra impegnando all’intervento a carico del 
Bilancio del corrente Esercizio Finanziario la somma di € 38.974,80 oltre all’Iva 22%  di € 8.574,46 
per un importo totale di € 47.549,26; 

 



- Accertata la propria competenza in ordine all’adozione del presente provvedimento ai sensi del 
vigente Regolamento Interno per gli affidamenti in dei lavori, forniture e servizi; 
 

- Visto il Regolamento Interno per gli affidamenti in dei lavori, forniture e servizi in economia, in 
attuazione dell’art. 125 del Decreto Legislativo 12 aprile 2006 n° 163 e degli artt. 173 e ss. e artt. 
329 e ss. del D.P.R. 5 ottobre 2010 n° 207, approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 
13 del 28/09/2011; 
 

- Considerato che ai sensi dell’art. 9 del Regolamento sopra indicato, l’intervento in questione è da 
ritenersi un “lavoro d’urgenza”, in quanto la situazione è potenzialmente pregiudizievole per la 
salute pubblica, cagionata da una situazione contingente di pericolo; 
 

- Visto il Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 recante il Codice dei contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE; 
 

- Visto il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE»; 

 
- Visto il D. Lgs.vo 18/8/00 n° 267 e s.m.i; 

 
- Visto  il vigente Statuto Comunale; 

 

D E T E R M I N A 

1) di procedere, sulla base della situazione riscontrata ed accertata, attivando la procedura (Lavori 
d’urgenza) prevista dall’art. 175 ai sensi del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 recante il “Regolamento 
di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante «Codice dei 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 
2004/18/CE», al fine mettere in sicurezza quanto prima una vasta area comunale nel centro storico, 
che rappresenta un potenziale rischio di esondazione in caso di precipitazione meteoriche avverse 
e, conseguentemente potrebbe creare danni alla pubblica incolumità; 
 

2) di ricorrere per motivi di urgenza, all’esecuzione anticipata del presente appalto in pendenza della 
stipula del contratto, dando atto altresì che l’urgenza deriva dal fatto che la situazione è 
potenzialmente pregiudizievole per la salute pubblica, cagionata da una situazione contingente di 
pericolo; 
 

3) di dare atto che sussistono oggettivi ed inequivocabili motivi di urgenza per la consegna anticipata 
dei lavori, così come prevista dal codice dei contratti pubblici e dal regolamento di esecuzione; 
 

4) di affidare direttamente l’esecuzione dei lavori ai sensi dell’art. 5 comma 2 del Regolamento Interno 
per gli affidamenti in dei lavori, forniture e servizi in economia, in attuazione dell’art. 125 del 
Decreto Legislativo 12 aprile 2006 n° 163 e degli artt. 173 e ss. e artt. 329 e ss. del D.P.R. 
5 ottobre 2010 n° 207, approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 13 del 28/09/2011, 
in quanto l’importo dei lavori è inferiore ad € 40.000,00; 
 

5) di affidare quindi l’esecuzione dei lavori sopra indicati alla Ditta S.A.O. Servizi Ambientali Oltrepò di 
Voghera (PV), a seguito dell’offerta presentata in data 18/09/2015 – Prot. n° 2146, per un importo 
netto contrattuale pari ad € 38.974,80, di cui € 36.699,80 per lavori ed € 2.275,00 per oneri della 
sicurezza, oltre ad iva di legge per € 8.574,46 e, quindi complessivamente € 47.549,26; 
 

6) di prendere atto che il quadro economico dell’intervento sopra indicato risulta pertanto rideterminato 
e comporta una spesa complessiva di € 57.000,00, per come nel seguito dettagliata: 

 



 
INTERVENTO DI MESSA IN SICUREZZA DEL RILE NEL TRATT O TOMBINATO 

ALL'INTERNO DEL NUCLEO EDIFICATO : VIA ROMA - VIA V ITTORIO VENETO - 
VIA MARCONI – VIA RILE 

 

 
QUADRO ECONOMICO DELL’INTERVENTO 

        
A)  IMPORTO A BASE DI GARA    
        
 A1) LAVORI A SEGUITO DEL RIBASSO OFFERTO  € 36.699,80 

 A2) 
ONERI PER LA SICUREZZA (non soggetti a 

ribasso) €   2.275,00 
        
  IMPORTO COMPLESSIVO   € 38.974,80 
        

B)  SOMME A DISPOSIZIONE    
  Iva su lavori 22 %   €   8.574,46 
  Direz. Lavori e Coord. Sic. in Fase Esec. €   3.015,00 
  Contributo previdenziale 4%   €     120,60 
  Iva su D.L. e Sicurezza 22%   €     689,83 
  Compenso R.U.P. 2 %   €     797,30 
  contributo autorità  €     300,00 

  
Indagine Video-ispettiva (Iva 

compresa)  €   1.830,00 
  Imprevisti (Iva compresa)   €   1.599,77 
  Ribasso Iva compresa)   €   1.098,24 
       € 18.025,20 
  IMPORTO COMPLESSIVO DELL'OPERA  € 57.000,00 
        

 
7) di finanziare la spesa complessiva sopra indicata interamente con contributo regionale per 

l’ammontare di € 57.000,00, così come determinato dal Piano degli interventi di cui all’art. 1, 
comma 3, lettera a) e b) dell’Ordinanza C.D.P.C. n° 226/2015 – Stato di emergenza conseguente 
agli eventi calamitosi verificatisi nel periodo 11 - 21 novembre 2014; 

 
8) di dare atto che la predetta spesa è imputata nel pertinente intervento di bilancio a carico 

dell’esercizio finanziario 2015 : Intervento 2090407  
 

9) di autorizzare il Responsabile Unico del Procedimento pertanto, alla consegna anticipata, sotto 
riserva di legge, dei lavori sopra indicati alla Ditta S.A.O. Servizi Ambientali Oltrepò di Voghera (PV) 
per l’importo complessivo di € 47.549,26; 
 

10) di approvare, altresì, la bozza del verbale di consegna anticipata dei lavori che risulta depositato 
agli atti delle presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale anche se non 
materialmente allegato, che contempla la clausola risolutiva espressa di cui all’art. 1456 del Codice 
Civile;  
 

11) di stabilire che il Responsabile Unico del Procedimento ha facoltà di procedere alla risoluzione 
unilaterale ed anticipata delle obbligazioni tra le parti contraenti contenute nel verbale di consegna 
anticipata dei lavori quando un determinato requisito previsto dal capitolato speciale d’appalto non 
risulti in possesso dell’aggiudicatario e/o quando il medesimo aggiudicatario non adempia una 
obbligazione secondo le modalità stabilite dal capitolato speciale d’appalto e/o dal verbale di 



consegna anticipata dei lavori. In questo caso, la risoluzione si verifica di diritto quando il 
Responsabile Unico del Procedimento dichiara all’aggiudicatario che intende valersi della clausola 
risolutiva, dandone comunicazione a mezzo lettera raccomandata a/r, senza che nulla possa 
pretendere l’aggiudicatario per tale decisione; 
 

12) di dare atto che, in caso di mancato perfezionamento del contratto per causa imputabile 
all’aggiudicatario, l’importo da liquidarsi sarà determinato, ai sensi dell’art. 2041 del Codice Civile, 
sulla base del prezzo di aggiudicazione al quale verrà applicata una detrazione del 10% oltre 
eventuale risarcimento danni. Tale clausola verrà altresì riportata nel verbale di consegna del 
servizio, sottoscritto per accettazione da entrambe le parti; 
 

13) di individuare la figura del Responsabile del Procedimento, nella persona del Geom. Andrea Mussi, 
in qualità di Responsabile del Servizio Tecnico del Comune di Redavalle (PV), al quale compete 
l’attivazione e l’adozione dei provvedimenti necessari per dar corso alla cantierabilità delle opere 
sopra indicate e alla loro conseguente realizzazione; 

 
14) Di precisare che si procederà con successivo atto alla liquidazione previa presentazione di regolare 

fattura, esclusivamente mediante bonifico bancario o postale sul conto corrente dallo stesso 
dedicato alle commesse pubbliche, indicando il numero di CIG riportato in epigrafe;  
 

15) Di disporre, ai fini del rispetto dell’art. 3 della legge n. 136/2010, e ad integrazione delle altre 
condizioni contrattuali, che : 

- l’affidatario è tenuto ad assolvere a tutti gli obblighi previsti dall’art. 3 della legge 
n. 136/2010 al fine di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi al 
presente affidamento; 

- il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti 
idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni finanziarie relative al 
presente affidamento costituisce, ai sensi dell’art. 3, comma 9-bis della legge n. 
136/2010, causa di risoluzione del contratto; 

- l’Amministrazione verifica in occasione del pagamento all’affidatario e con 
interventi di controllo ulteriori l’assolvimento, da parte dello stesso, degli obblighi 
relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari; 
 

16) Di dare atto che con la sottoscrizione del presente atto, il Responsabile del Servizio procedente 
rilascia anche il parere di regolarità tecnico-amministrativa di cui all’art. 147 bis del D. lgs. 267/00; 
 

17) di dare atto che il presente provvedimento dovrà essere pubblicato secondo le previsioni del D.Lgs. 
n. 33 del 2013 e s.m.i. nella Sezione Amministrazione Trasparente del sito istituzionale del Comune 
di Redavalle (PV) http://www.comune.redavalle.pv.it secondo modalità che assicurino il rispetto 
delle previsioni in materia di trattamento dei dati personali secondo i principi di pertinenza e 
proporzionalità. 

18) Di dare atto che la presente determinazione è soggetta a pubblicazione all’Albo Pretorio e diventerà 

esecutiva con l’apposizione da parte del responsabile del servizio finanziario del visto di regolarità 

contabile attestante la copertura finanziaria, a norma dell’art. 151, comma 4, del D.Lgs n° 267/00. 

 

Il Responsabile del Servizio 
F.to:Mussi Andrea 



 
 

VISTO PER LA COPERTURA FINANZIARIA  
 

A norma dell’art. 183, 9° comma del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267. 
Si attesta che ai sensi dell’art. 151, 4° comma del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267, la regolarità contabile in 
ordine alla copertura finanziaria del presente atto. 
 
Redavalle, lì 21/09/2015 Il Responsabile del Servizio Finanziario 

F.to: Fazia Mercadante Umberto 
 

 
VISTO DI COMPATIBILITA’ MONETARIA  

 
(art. 9 comma 1 lettera a) punto 2 DL 78/2009 convertito nella legge 102/09 in base al quale al fine di 
evitare ritardi nei pagamenti e la formazione di debiti pregressi, il funzionario che adotta provvedimenti 
che comportano impegni di spesa ha l'obbligo di accertare preventivamente che il programma dei 
conseguenti pagamenti sia compatibile con i relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza 
pubblica; la violazione dell'obbligo di accertamento di cui al presente numero comporta responsabilita' 
disciplinare ed amministrativa). 
 
Il sottoscritto responsabile, dopo aver interpellato in merito il responsabile del Servizio finanziario, 
rilascia il visto di compatibilità monetaria attestante la compatibilità del pagamento delle suddette 
spese con le regole di finanza pubblica vigenti. 
 
 
Redavalle, lì 21/09/2015 Il Responsabile del Servizio 

F.to: Mussi Andrea 
 

 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE  
 
Copia conforme all’originale, pubblicata in data odierna all’Albo Pretorio del Comune per 15 giorni 
consecutivi. 
 
Redavalle, lì 21/09/2015 Il funzionario responsabile 

F.to: Fazia Mercadante Umberto 
 

 
E' copia conforme all'originale in carta semplice per uso amministrativo 
 
Redavalle, __/__/____ Il funzionario responsabile 

Fazia Mercadante Umberto 
 

 


